
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

SANITARIE SOSTENUTE DAL CONTRIBUENTE AFFETTO DA 
PATOLOGIE CON DIRITTO ALL’ESENZIONE

 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA SANITARIE SOSTENUTE DAL CONTRIBUENTE 
AFFETTO DA PATOLOGIE CHE DANNO DIRITTO 
ALL’ESENZIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA 

SPESA SANITARIA (SPESE) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP 1 Colonna 1 
Rigo del Modello 730 E 1 Colonna 1 



 
DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Fattura o scontrino fiscale (cosiddetto parlante) in cui devono essere specificati natura 
(farmaco o medicinale, OTC, ecc.), qualità (codice alfanumerico) e quantità del prodotto 
acquistato nonché il codice fiscale del destinatario. Per il farmaco acquistato all’estero 
idonea documentazione come indicato nella circ. n. 34 del 2008. 
Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dal medico. 
 
Le spese sanitarie che troverebbero ordinaria collocazione nella colonna 2, se correlate a 
patologie che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria pubblica, vanno invece distintamente indicate nella colonna 1. 
 
Per queste spese è prevista, infatti, la possibilità di non perdere la parte di detrazione 
che non trova capienza nell’imposta dovuta.  
 
L’eccedenza viene indicata dal soggetto che presta l’assistenza fiscale nel prospetto di 
liquidazione per consentire al familiare che ha sostenuto le spese per patologie esenti di 
fruire della restante quota di detrazione. 
 
I soggetti affetti da queste malattie per usufruire dell’esenzione devono essere in possesso 
di una apposita certificazione sanitaria, rilasciata dalla ASL di appartenenza. 


